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SI LUGLIO 1905 _

' 'ttorì
nati, e

iuta, specialmente, nelle torbido oro di tristezza! 
prosando esser questo ['ultimo giorno, della nostra 
ru 1“ braccia dei nostri ca* i genitori per riposarci del-

FN e dagli altri pp. p-r ringraziarli di quello 
uia il desiderio ai prende;

“* e si vorrebbe t-die di già 
canze, ed. in «'lèi cmici peti

la ragionamenti si •■ari passano liete le ore senza, punto ai vedercene, 
as.-ide alla mensa colla mente ripiena di tanti dolci Fi­

che vi.eqe protratta sino al'ora di cena. Qaabhe giuoco 
che prepara l'illnminazioiie per il rinf. •.•«<•«> dell;.

Prima J'umettare si vede qualche ni 11 .*;* di 
rivedere, prima di partire, quei luog.’.i ad ess 
Cui' li notte. Ci rechiamo tutti uni i cui K

he hanno latto a nostro riguardo. Scendiamo di poi giù per la cernì; 
manca Si va a rìnnsu. ma i! sonno stenti a venire; si strania per lo contrario 

delizio la niente s'affissa di nuovo nelle future va­
ne membra si ritrovano in braccia a Morfeo.

■^8® ìf yp r<-i Jft z. yi
Ecco finalmente giunta quest'alba da noi spesso vaghe
Oh con quale slancio di affetti l'abbi.mio salutata l 

dimora in Collegio; eh® domani vispi, ed allea •; vob'fem > 
le fatiche sostenute, e recar lo"o il felice .annunzio delia nostra promozione.

Già col cuore, appena desti, abbiamo pregustato il gaudio eli quel fortunato momento; già ci sembrava di ri­
trovare; fra Igro e i odati accinto ad essi raccontare eoa i più vivi color; le avventure ora tristi-; ora liete di 
quest agno trascorso. Sorridere ci pare» ano i loro volti al r icconto delie gioie e dei piaceri da noi un tempo 
provati. Ma pensieri si dolci e dorati vennero rotti da ni; segno che ci chiamava alla Messa.

Si discendo in Chiosa, si ascolta coi; piu devoz.i ne dell usato Vi Messa, e si riceve da tutti il Fané Euoaris i- 
co dalle mani dei iv.P.Rettore. batta colezione, ci rechiamo nella sala di studio non per metterci, come nei 
giorni addietro, i tavolino e studiare; ini; per rassettare i nostri scrittoi, prendere quelle cosine, che demani do­
vremo recar con noi. e porre d.i parte, coi; belFordiue, ciò. cl;e dovrà restare in Collegio.

Chi può. descrivere li gioia di tutti nel riporre nei propri scaffali i libri, stari per 9. lunghi mesi i nostri 
più fieri nomici, e sui quali versammo tanti sudori! E uà continuo correre st e- giù per lo studio con fasci di 
libri in mano, che da ciascuno con giubilo indescrivibile vengono collocati nelle proprie buche, ed a; quali 
tutti di cuore, diamo un profondo e caro addi'*. Quei poveretti, pigiati gli uni su g’i altri, saranno costretti a 
restare in quell; angusti luoghi per 2 o 3 intei; mesi, ed n coprirsi d'indegna, polvere.

Quel continuo, affaccendarsi alle dieci è quasi tin;to, per die. ogni cosa e a suo posto. La calma succede al 
moto. Tutti noi, qua i in piazzale, anali nella sala di studio, raccolti in tinti piceni crocchi torniamo col pen­
siero là, dove il cuore anela, alle vacanze cioè ed. ai divertirne.;:;; e la lingua facile e svelta si snoda ad argo­
menti cotanto soav*. Non potendosi però che in parte pud ire dille avventure a.elle future vacanze, ci si ragio­
na di quelle d gli anni addietro. Chi racconta i suoi viaggi per mare, chi le avventure ed i divertimenti della 
caccia, chi le ascenzioni sui più alti e bei. monti della nostra penisola, chi. infine le bellezze delie Città che ha 
vedute insieme :t; suoi parenti ed amici.

Giunge l’ora del pranzo, e più allegri del solito ci. si
-cordi e delle più belle speranze. Segue la ricreazione 
languido e uxorio, ed il. correre e l’agitarsi di q i.il.c.iue, 
pono la monotonia della 1 itìga e tranqiill.i riero izione.

IL GIORNO DJ S. IGNAZIO
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Le glorie del Somaro

Quando nacque bambinello 
Gesù nostro, Mamma mia, 
c era un bove e un asinelio 
a tenergli compagnia: 
dal suo lento e greve fiato 
il Signor fu riscaldalo;

quando poi quel re birbone 
più bestion d‘un animale 
ordinò quell'uccisione 
e fe far cotanto male, 
voi fuggiste l'empio editto 
grazie a uu ciuco nell'Egitto. 

Quel somaro fortunato 
die portowi sul groppone 
fu davver privilegiato 
infra tutte le persone, 
diè tu scelto dal Signore’ 
suo fedele salvatore.

Non fu mai sui banchi a scimi i. 
né di greco e di latino 
seppe, credo, una parola, 
pur compi quel bon duellino 
la più grande azione e pia, 
di salvar Gesù e Maria.

Anzi corse sempre voce 
e si dice eh è sicura, 
che stampasse bianca croci 
fin d allora la natura 
sopra gli asini egiziani 
per servigi tanto. . . umani.

Quante volte, poverello 
tutto ansante per l'ardore 
si fermava il somarello; 
ma d’un tratto con amore 
la manina di Maria 
sopra al collo si sentia;

riprendeva allor più lena 
all amabile carezza, 
si scordava d'ogni pena, 
e mordendo la capezza 
ripensava a chi era sotto 
e mettevasi di trotto........

La domenica chiamata 
delle Palme, il Redentore 
in solenne cavalcata 
fè vedersi in pompa e ouo. 
6 montava un somarello 
ùi fiocchetti ricco e bello: 

quindi nacque deutia usanza 
di chiamare allor somaro 
cerne segno d'onoranza. 
og_i oggetto molto raro. . . 
ma Che dico venne allora, 
c era certo prima ancora:

li teorema di Pitagora 
del somaro ponte è detti 
e ■- seguace d‘Anassagora 
tal per l'asino ebbe z;i :i< 
che pir ora abbiam l:.. hi.i..< 

il d.tchin di Buriduuu.

Ne volete un'altra prova ? 
c'era un libro assai stimato, 
roba astrusa e affatto nuova, 
e fu l'asino chiamato, 
anzi d'oro, pel valore 
d'Apuleio suo scrittore.

Se una torre vai qualcosa 
Asineli! vien chiamata, 
e una baia assai famosa 
sulla carta vien fregiata, 
come cosa molto rara, 
col cognome d’Asinara.

Nell'oceano glaciale 
trovereste in grande onore 
questo celebre animale, 
e del verno nel rigore 
trovereste più amicucci 
in penisola de’ Ciucci.

Ma che dico, che racconto !... 
tra la greca civiltà, 
proprio in riva all'Ellesponto , 
c'era Larnpsaco città 
ed aveva per costume 
d ' offerirlo a un certo nume .

Entro Roma, mi si dice, 
c’eran gli orti già asiniani, 
e uno storico felice 
ho trovato tra i Romani 
verso il tempo d’ Aulo Gellio, 
che chiamar Sempronio Asellio.

Tutti sanno che Politone 
si chiamò di nome Asinio, 
e moltissime matrone
( come può leggersi in Plinio ) 
si chiamaron proprio Ascile, 
in volgare : somat elle.

Un salda'o di que’ rari 
ai di nostri conosciuto 
prende il nome d’ Asinari ; 
ed un foglio proprio bruto 
rivesti di ciuco il manto 
ritenendo'o gran vanto.

Questo è dunque indubitato, 
che tra gli etnici e i cristiani 
il somaro fu onorato 
come il primo- dei sovrani: 
far perciò non dee stupore 
che tal nome rechi onore.

Qui finisco; -"oi scusate 
di mie ciancie l’ardimento, 
ma se d’esse dubitatH. 
porto l'ultimo argomento: 
io che vaie'qui riluco 
nella scucia tono un cium).

Pirlone (Iodica

ANEDDOTO — Come! lue padre ti ha mandato una 
di dolci e ti ghiottone te li sei divorati senza neppure pensa­
re al tuo fratello.

— Anzi: bo pensato a lui fino all'ultimo buccine, i-i-ev 
che da un momento all'uitiu urinasse a saperlo e lle 'i-le-- 
una parte.

i
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Htjvedi, 20 d.il correlilo me. a, spirava nel bacio del Sj- 
g uri!, cansatilo da lenta c ostinata inalm.ii. il Conte Carlo 
p’ Luci Rosta nobile napoletano, u-dli verde età di appena 
29 anni, e solo da pochi mesi mitosi m matrimonio colla 
nobile signorina Giulia Farosbiu-h .

Recatosi, poche seltiinano or-olio, di Roma a Frascati per. 
cercare nell’aria più pura qualche ri (ornali) sua salute tan­
fo affralita, invece di trovarvi rimedio, andò sempre più per­
dendo le forze; cosicché, non (.stante le più squisite cure u lq 
più tonerà assistenza dell i consorte, della madre e degli litri 
di famiglia, presto si rido agli estremi e fini piacilimielite 
la vita, munito di lutti i conforti di nostra Santa Religione.

A sì grave sciagura, onde é stari colpita la nobile fimigH;- 
De Luca Resta, prese pipti*, ionie ben i addiceva . ir Colle­
gio di Mundragone, dove ,‘ario irsi, me al Ma-.-he»;- fi'az.io 
s io fratello maggiore, ricev-tfe per p ec«-hi .inni T ■ i ••• izi u • 
religiosa e letteraria. Qui «dj non scio diiran'e li mili'tia 
diversi Padri si recarono a visitare 1 infermo, ma ivi di essi, 
s'a'o già suo maestro, volle compiere il | i«-t«« idi am­
ministrargli i SS. Sacramenti e di a<sisteriu <•.!:<’ <-i-.;«-iete 
preci «iella Chiesa Imo agli estremi momenti.

1 Convittori poi spo-ataneanienti si offersero di • evempu- 
gn-ire il cadavere nel funebre traspórli, dall'aulii'. mutazi .- 
ut alla Chièsa parrocclii ile di S Rocco, e con m U’.ièT in 
particolare e in comune vollero s iffr ig u-ue l' .. \ « ~.t I . 
nedetta.

Ci duole che delia dimora di Carlo nel <’ «nvi't m i: i ; 
mangano speciali memorie; mi potrebbe b.1, tare anche ■ « ie­
tta; che egii non nolo fu ascritto all;' C ia .'.•egizia.m Ma­
riana, ma in essa di d» tali prove di pietà <• di m erigerà toz­
za, che per dui anni continuati fu prefetto della Congrega- 
ziuixe, o quel che e lo stesti, p ir die volte di se ir lite fi dai 
suoi stessi compagni giudicato il migliore di tinti, o almeno 
uno dei convittori più edificanti ed esemplar .

Alla nobile famigli i De Luca Resta le nostre piu sincere 
e replicate condoglianze; agli alunni poi che ancora sono m 
Convitto o che già gli furono compagni. 'in ricordo; ( ario 
De Luca, congregato di Maria SSma. muore placidamente e 
munito di tatti i conforti della nostra santa Roli ione . Ecco 
die-anche in lui si verifica che chi è denoto di Mpria S.S'mo 
torà lo morte dei yiusto.

AL TUSCOLO
Domenica 23 corr. eia il giorno nel quale doveva aver 

■luogo la tradizionale ni rendi al Tnscolo. Nel di innanzi, 
specie nella camerata dò Piccoli, vi fu un con inio rompe­
re di canne, un cercar da per tutto candele e moce lutti 
per preparare i lanternoni per il ritorno d ill" vette, del 
Tnscolo. Qu ii'' poche ore ili studio precedenti alla parten­
za sembravano eterne, noioso; e si 
silenzio. Si sospir va il momento, 
rintocchi, [.mm.-r !m« allo studio
|r Giunse li sosj Lati. ist iute. 11 
t„ ,-on ent im <stm e .’iu gmia da t 
r,fct:, fos'osi co.. ' nip'O i > pia z. le

penava a star fermi rd in 
che l.i campana coi ■> mi 

■• ri chi mr.s-e in : ] ;-
.-(•c'-m 1'1 ili *«.•><< l: 1 ...-■< 1- 
itti. B il.-.iu mo d ;i ■ ; 
e ci a’. . ■•.lumn «il T« s ■ !■ .

Già il ear-o, s-g «ito dilli -ehis".. del -.e-vi • avev.. tu r. 2- 
d ri di un p ilo d'or e pur p iter questi pr-ptjrxre ogni cosa ed 
esser pronti al nostro arrivo.

Noiust.inre li beimi di toccare al più presto possibile la 
simuliti di-1 colle, pirosi dovetti tue api-,.-: lenti 1.'. via. .-ia. 
par il caldo, che faeuv i-forte. sia < i ora p'rctiè Li str id i ci < 
«■ti e. quasi impr die ibilc.

I primi a g 11 11-’-nafue li • ima furono i Mezzani, perchè l« - 
qj in forze, se la dettero a gambe attraveiso il bosco e ;«.: 
i xerpicarsi, come t i.iln capre, s i per l'erta del monte.

Quando giunse colassù tutta la carovana «igni cosa era pron­
ta. Giù le fiamme alte e puderose circolili ivam- la caldai ; ed 
i maccheroni, che di tempo lottav no coll'acqua, al n-i.r.-o 
gi ingere facendo geo al cotuuim emileuto si ib-tteru a calteli x- 
re nelli gorgogli iute acqua e ci annunzi.irono cosi. che. e ;• 
e ano pronti e che br.imav.inu pigliar possesso dei nostri si j- 
m iehi. Ci si-d-mino sul prato aìfomb'-a di quelle annose q t?r- 
ci che coronili hi ■•imi ibi Tu.-roJo e circondano izùuiìtea­
tro T «scolino E fai i ci isc.tno «li "iie gambe, cast:.a i.i 1 
comodi tu i li. impeti.imi..0 il moine.1'0 solenne del -riunfale 
tir 'ivo dui m mcheroni. V -alierò dia line; acquiti no pi 1- 
1 uxgato gr.do di gru 1 u di in gridar c-juti.i 1 > dèi piu pò «vi­
ni ’ a me! a me ! . . ,»•.•• 'a«' vedevano die ad altri e timi ad 
essisi davano i m.iccher.uii.

Di mano in min ? eiie li delutan? Ab . • mica, «iiiirit’iitj le 
voci «{ivano gin ed il -ikuizm in. >.<>ni ogiva a regni ce. rutto 
di t i.r.i i 1 1.1 1 > 11 «s ; • n « -. 11; 1 ;>., .• « *11 ■ bontà 1 j . f. 
L, ei al «• hi'i'i. chi- a..lo t>eu • I" .n.v:, ri'-p.?i ar.<i.

Gai' al-(:g « i • ..'1) u :•>,! -. «p- ila. «Imi it.tj d di' n,| .-p 

sa e I.jggimi. ;i m ingiù -gai --«acmi g,;-,r«j non om.jne 
«■• n«>l ■ «>, iberi-r.j gioii li f-cero blindisi al f 1; do. alia fi 
ne d«-H',u;nn ed tilu vacanze.

Si voli.- d: poi nmnta.r.4 sulla cimi ori e ecnta ed sbbtr?- 
ciare Li croco che Li sovrasta. Si vide in ua ittituo un ■•or 
rere uno s'trucciiilire. un .-indir carpimi di ragazzi su p,»r 
quid ripidissimo e scosceso viottolo che mena lassù. Ir. men 
di 5 min iti la croco era ci-coni.ua. e quel macchio di sass­
elli- IH! forma li base, gromile di convittori. Si cantò, si grilq 
e si foco cenno ai compagni che erano di sot'o e da lungi 
jìlla conquistata vetta. Dopo circa una mezzoretta, perché il 
s’ imbruniva cielo, si «ìiseose: e verso le 20.30 al chivrora 
• lu Limpioib i.n, ehi- i piccoli avevano portati, si fece -itorho 
>n Collegio.

i'

■

1

J1 idf)\DFAGOXE augura a tutti > eoa?. 
[vigni iti. Colieijin, che (lontani torneranno 
a. rirriìere i loro r-trì genitori, buone ra- 
canze e<l ottimi (tò-n-h.-nenti. nella fidueia 
ili. rìreiierc >H num: > lutti rio. nti ai fj-.-ì.i 
eipio rìrl nitor) anno dcohisHeo.

lA Vjri t . —» « a v ■ - ._«
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GIUOCHI A PREMIO
OSSERVATORIO METEOROLOGICO TUSCOLANO

1
INDOVINELLO

Benché un quarto di r-o.,e. un terzo d’oi-o. 
Mi rifiuta in moneta usanza ed arte: 
Non inai e- ll'i; noccìita. sto nel fero. 
Che mi diletta sol di ,-:o la parte; 
Ora co" frati me ne vado in coro. 
Or tienimi l'oste tra biccìtwi e
Una nei m ir, duo stanze ho deatro ferra, 
In pace taccio, suono a doppio in guerra.

2 

SCIARADA

Il mio primiar non è né tuo uè mi : 
Inesorabile è il secondo, e tale 
Che sempre ne contrasta ogni desio. 
Infelice colui che il mio totale 
Mai non udiva, ed è col gesto astretto 
A palesar ciù che farebbe il detto.

3

LOGOGRIFO
3 Io ti disseto stanco ed anelante.
2 Scorro e bagno Piemonte e Lombardia.
3 Son di tutti i metalli il più brillante.
3 E già decisa la sentenza mia.
3 Di Leandro seguii l'estremo fato
3 Siam fugaci più che tu non creili.
5 Attendo degna pena al mio peccato
7 Non mi conosci? eppur m'osseni e vili.

4

SCIARADA
Primier quadrupede 

Di molto pregi», 
"[.'altro volatile 
Industre, egregio.

E veget,'lidie
Il mio totale
Che agli usi nostri 
Mai sempre vale.

5
ANAGRAMMA BISENSO

Divinità pagana - Villaggio di To-vuiia. 
Italica moneta - Emblema di poeta.

G 7
MONO VERBI

P b

Soluzione dei Gita Li del N.ll

. FI' 0 -ILOTA PILOTA
2 luna—< er l; —cek—na

...CON ...

LI? ERNA

Ini .are: <• » < .atta '•'lezione i Signori:
G.AA*i. .*. p bi t.e,”i, .11 Retacela, M.FaMrrintnn, F.l'rr.m, 

7f.' '• 7- ol'j Ir. Carlotti, E Trlerio. C b Filo.

1,;. -v. :• 1 Signor ANDREA t’ARLiTIT

•i
|i
i
l'i 
fi
■

I

li

l!

l!
li 

■i 
li

Alt. sul Mare ni. 435
Lat. N 41 48' 30 Long. E da Greenwich 12 41’ 47”

LUGLIO — DECADE li

Barometro 0 Medio
« Massimo
« Minimo

Termometro Medio
« Massimo
« Minimo 

Tensione del Vapore M. 
Umidità rela'ivr. M. 
Stato del Cielo M.
Acqua caduta Alt. in mm.

* Dnr. in ore
Evaporazione Tot. in nini.

Giorni Sereni
« Misti
« Coperti

Giorni con Pioggia
« Rugiada
« Temporale
« Nebbia
< Grandine
« Vento forte

«7 , . ( inf.' ente dominante ,
f S,IP.

Valore 
i -------------- :

724. 49 i 
i 726. 32 ì 
i 722. 37 
i 23. 8
■ 29. 9
i 18. 3 
1 12. 02
| 52
■ 1.6 cop.
| 0.1
5 0.45 
Ì 32.6 
: 
I X,■ Numero

5
5
0.
1
4

S
SAV

Data

12
15

13
17

14
14. 7. 8.26

Il Direttore
■-> .

4

ARRIVI E PARTENZE
— 19 Luglio — E venuto a farci visita l'ex-convittore A- 

Parisi.
— 2) Luglio — Sono partiti per le vacanze- i Sigg. P. Ven- 

troue. C. Salico. C. Tacchi Venturi. L.Siotto.
— 21 Luglio — Parte il Sig. Guglielmo Bonelli.
— 24 Luglio — Giunsero gli ex-convittori C. Corsetti e F. 

Sautovetti.

-H:-fe=ìr i£?=':;<■■ ■:-f

PICCOLA POSTA
RECANATl — G. A M. Appettiamo il promesso articolo 

per la prima metà del prossimo mese. B-ume vacanze.
V1GNOLA — V. F. La ringraziamo vivamente della sua 

e elaborazione. Abbiamo spedite quanto des dorava. Si diverta.
— SORRENTO — G C. Grazie- delle sue belle notizie, e lo

1 ig iridino un ottimo e felice viaggio. Risponderemo presto.

Tip. Mondragone
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